







ASSOCIAZIONE 










fisco butti È giorni, eccettuale l6 
lomienich®, 

associazione per tutta Italia tiro 
32 all'anno, lire 16 per un semo» 
atre, lire 8 por un trimentre; per, 
gli Stati-osteri da aggiungorai le 
apeso postali. 

lin numero separato cont. 10, 


grrotunto conti 20, 









Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 19 maggio contiene: 


1. R, decreto 5 maggio che autorizza il co- 
mune di Savona a riscuotere un dazio proprio 
di consumo su vari oggetti. 

2, Id. 23 aprile che ‘abilita la Società fran- 
cose sedente a Parigi denominata Centrale can 
pagnie d'assicurànce a operare nel Regno. 

3, Id. 23 aprile che autorizza la Società ano» 
nima Paniccio di Alessandria a cambiare lo sue 
azioni nominative in azioni al portatore. 

4. Id. 23 aprile che autorizza la Banca po- 
polare friulana sedente in Udine a modifiare il 
suo siatuta. x 

5, Disposizioni - nel personale dell’ istruzione 
pubblica. 

6. Disposizioni nel personale della Giunta del 
censimento dì Lombardia e nel giudiziario. 


La Gazz. Ufficiale del 20 contiene: 

1, R. decreto 5 maggio che autorizza il co- 
mune d'Asti ad esigere un dazio di consumo 
all'introduzione nella sua ciata daziaria sopra 
la carta bianca e colorata ed i cartoni nella 
misura di lire 2 per quintale, eselusi i libri; 
registri, stampati, la carta di modulo speciale 
ad uso delle ammiuistrazioni governative, non- 
chè la carta a striscio per gli uffici telegrafici 
e le carta bollata. 

2. R. decreto 5 maggio, che modifica la di- 
sposizione del R. decreto 26 dicembre 1875 re- 
lativo alla istituzione in Messina di una Com- 
missione conservatrice dei. monumeuti ed oggetti 
d'arte e d'antichità. 

3. R. decreto 27 aprile, che approva parec- 
chie deliberazioni delle Deputazioni provinciali 
concernenti l'applicazione delle tasse comunali 
di famiglia 0 faocatico e sul bestiame. 

4. R. decreto 23 aprile, che autorizza la So- 
cietà di assicurazioni marittime detta «Com- 
























Approna lo ‘statuto, 

.5. R. decreto 23 aprile che autorizza la Na- 
zione, Compagnia di assicuzioni a premio fisso 
sùlla vita e prestiti vitalizi, sedente in Roma, 
a modificare un articolo del suo statuto. 

6.1d. 23 aprile, che modifica gli articoli 15 e 
19 dello statuto della Società Anonima Italiana 
per acquisto e vendita di beni immobili, 

7. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della marina, nel personale dell’ am- 
ministrazione der telegrafi e nel giudiziario. 

8. Elenco degl’ italiani morti nel circondario 
consolare di Rio Janeiro nel 1° trimestre 1876. 


DEI DOTERI DELLA NUOVA MINORANZA 


Parlando dei difetti della vecchia Maggioranza, 
e specialmente dei capi suoi troppi e troppo poco 
Uniti e troppo a volte ritrosi ad assumere tutta 
la responsabilità della posizione politica da essi 
acquistata dinanzi al paese, e chiamando la Mi- 
noranza di adesso a meditaro sui difetti stessi 
da evitarsi, ci siamo riservati di parlare anche 
de' suoi doveri di adesso, mentre si trova fuori 
del governo, 

Parlando di difetti, abbiamo dovuto sottinten- 
dere le opposte virtù da doversi usare. Ciò non 
hertanto ci sono certe cose di tutta opportunità 
da doversi fare, cui ci giova considerare. 

Alloraquando con nobile proposta il Minghetti 
chiamò la Minoranze ad eleggersi il Sella per 
guida, questo fu atto degno per il modo ed op- 
Portuno davvero. Se il partito moderato-progres- 
Sista (così lo chiamiamo e così sarà, se vorrà 
interpretare a dovere le idee ed i bisogni del 
paese), se questo partito intendeva liberarsi da quel 
difatto suo primo dei troppi capi, che | uno al- 
altro si nuocevano, e diventare un partito com- 
Patto nel Parlamento, non poteva fare altrimenti. 
La molteplicità dei capi poco fra loro d'accordo 
S poco curanti, che è peggio, d'intendersi, fu 
Quella che produsse le crisi frequenti entro al 
seno della stessa Maggioranza, che pure aveva 
tanta vitalità da attrarre a sè sovente uomini 
dall'altra parte, e per lo più i meglio atti al 
Governo. Ma dacchè i dissidenti passarono dal- 

altra parte, od almeno rimasero sospesi nel 
Mezzo, paghi di avere rotta l'antica Maggio- 
ranza senza poterne ‘ereare una nuova di com- 
Patté, la nuova Minoranza deve disciplinarsi, e 
Feggersi con un capo all'uso inglese ‘e come 
a saputo fare da ultimo anche tra noi il 
piene: Non e’ è altro modo per togliere que- 
8 Ì attacchi disordinati ed individuali, che fanno 
Perdere tempo, dignità e l'efficacia delle istitu- 

Oni parlamentari e riducono la Camera ora 
& circolo’ politico, ora ad accademia. Non te- 
Miamo punto dalla nuova Minoranza quella op- 








«Pagnia Il Levante, », sedente in Genova; -e ne - 





posizione sistematica, che era il principale di- © 
fetto dell'antica, radicato tanto-in essa; chie dura ‘ 
molta fatica a perderne l'abitudine perfino ora .}. 
che si trova ‘al potere. Ma appunto perchè vo- 


gliamo che ora anche la Minoranza contribuisca 


| al buon governo del paese, anche fuori del po- 





tere, crediamo necessario ch'essa proceda disci. 
plinata. 

Ciò non deve essere soltantò al Parlamento; 
chè in nessun paese quanto in Italia è neces- 
sario uscire spesso dalla ‘nazionale rappresen- 
tanza per sapere quello cha al paese occorre e 
per conoscere tuttii fatti nuovi e le opinioni'che 


vi si producono. Le Minoranze hanno bisogno , 


di essere in tutti i loro membri operose ancora 
più delle Maggioranze, per le quali il sostenere 


il Governo col loro voto può parere, se anche 


non è, abbastanza. 
Essendo fuori del Governo, gli uomini del 


partito che ha governato a lungo, essi che sono ‘ 


abituati a lavorare, devono approfittare dei loro 
ozii per istudiare il paese, le nuove leggi, le ri- 
forma più necessame dell'oggi e del domani. 

. Dovrebbero dividersi la materia, e se dall'al- 
tra, parte si nòminarono molte Commissioni di 


studio, le stesse cose ed altre ancora dovreb-. 


bero darsi a studiare alle persone le più com- 
petenti della Minoranza. 

Così,. se le leggi e riforme proposte dagli av- 
versarii saranno buone e conformi alle loro idee, 
potranno appoggiarle con coscienza e farle ac- 


cettare, mostrando ln diversa maniera loro -di ‘ 
i tive Joro provincie. In tutte però deve esten- 


fare opposizione; se non lo saranno, o se anche 
saranno: imperfette, potranno correggerle per 
bene, migliorarle, od anche opporre ad esse al- 


tre meglio studiate ed opportune ed accettevoli. - 


riforme. Delle riforme opportune ce ne sono poi 
altre, alle quali ci avevano, o no, prima pen- 
sato, ma che ad ogni modo sono Jdal paese ri- 
chieste. = 

Tutte. le semplificazioni della macchina ‘am- 


ministrativa, la soppressione di: tante ‘ruote: inu:- 


tili di essa, di tante doppiature, di tanti impe- 
dimenti e disarmonie, di moltissime seccature 
per î contribuenti, che non sì dolgono tanto del 
pagare molto quanto delle importunità continue 
alle quali sono sottoposti; queste ed altre cose 
di molte potranno gli uomini della Minoranza 
studiarle sul vivo- della Nazione mescolandosi 
alla gente, ascoltando quello cui essa dice e di 
“cui sì lagna' e contro cui. grida, manifestando il 
proprio - malcontento. Il paese, che le propon- 
gano, 0 le facciano essi, o le ajutino queste 
piccole riforme, minute le più, ma per questo, 
e perchè sono tante, da non trascurarsi, sarà 
grato loro di avere studiato sul vivo una tale 
materia. 

Ma se poi si vogliono preparare le grandi ri- 
forme che vengano a stabilire colla massima 
economia di ‘mezzi’ c col minimo dispendio di 
forze, ed armonicamente in tutte le sue parti, 
la amministrazione dello Stato, delle Provincie 
e dei Comuni, in un paese com'è l'Italia, dove 
alirettatamente di sette Stati se ne fece uno solo 
e si confusero i sistemi e gli uomini diversi; 
ognuno può vedere, che serii studii occorrono. 
Nè studii solitarii e quieti fatti da alenni de' 
più valenti, ma collettivi e partecipati da tutto 
il partito non soltanto, ma anche portati di 
continuo dinanzi al pubblico, più ristretto e più 
largo, colle pubblicazioni della stampa d' ogni 
grado, dalle opere alle riviste, fino alla stampa 
quotidiana. 

Imitino gli uomini migliori a più operosi della 
Minoranza gl'Inglesi; î quali trattano le qui- 
stioni in pubblico sempre, e non isdegnano, 
scendendo dagli alti posti a cui potranno tor- 
nare, di trattare nella stampa le quistioni e le 
riforme che interessano il paese, onde renderle 
accettevoli prima che i governanti le portino 
nel Parlamento. 

Essi serviranno così anche alla educazione 
politica del paese; il quale, nutrito di basse 
volgarità da una stampa frivola, pettegola, ap- 
passionata, astiosa, calunniatrice, senza idee, è 
tutt'altro che sulla via di un meditato pro- 
gresso. "i 

Non basta disprezzare questa stampa che si 
va estendendo sempre più, dacchè pur troppo 
essa influisce in male sulla pubblica opinione e 
ne crea ‘una falsa e cattiva, che poi si addi- 
mostra quando mano se lo pensa, Bisogna for- 
marne una ricca di fatti, di esempi buoni, di 
idee, di ragionamenti, educativa della pubblica 
opinione, .atta ad inalzare lo spirito pubblico, 
coi sussidio anche della buona letteratura po- 
polare # dell'arte e della scienza volgare ap- 
plicata. - È 

Una simile stampa devono averla î centri col 
concorso degli uomini di tutte le regioni, devono 
averla le regioni col concorso dei centri, devono 
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averla le ‘Provincie tutte, per promuovere ogni 
genere di utile attività locale. i 

Se non si mettono in moto tutte. le forze a 
ivirtù della Nazione, se non si approfitta di tutte 
*Ie buone sue qualità, di tutti i mezzi piccoli e 





‘grandi, ‘so non si crea un:ambieute. sano, ‘una . 
corrente: benefica :nella pubblica opinione, che si ; 
‘[isdiffonda: dall'un «capo all'altro dell'Italia, non 
:|-iavrà bastato la ‘libertà al risorgimento della 


patria nostra diletta, e noi potremo vedere rin- 


i: novarsi tra-noi i deplorevoli esempi della Spagna. |; 


{Ci vuole di nuovo un poco di quel vecchio e 
i;buon patriotismo della generazione dei. prepara- 
itori e dei liberatori, che ci mettevano sempre 


‘imolto del proprio nell'opera condotta a buon © 
{; fine col concorso, di tutti. ° 





‘è I partiti governativi, se sono al Governo, pos- 
sono provvedere alla cose dell’oggi; se sono fuori, 


‘nell'atto di «controllare, contenere, spingere, gui- 





dare i governanti, devono pensare al domani .6 


|: prepararsi ad una nuova azione governativa. 


Questa azione; se ne persuada la Minoranza 
:dell'oggi, non si esercita soltanto. a Roma e nel 
# Parlamento; ma in tutta l'Italia. I Deputati che 
le appartengono devono: valersi. del loro libretto 
‘di viaggio per fara personalmente un'inchiesta 
: politico-economico-sociale in tutte le. diverse 
‘ parti d'Italia, cominciando da quelle che-haano 
i più bisogno di essere portate al livello di civiltà 
‘delle altre e che ‘ora sì distinguono soltanto per 

essere, il paeso dei brigaati e dei valenti oratori 
:‘spansisrati del bene e.della dignità delle rispet- 


:dersi l'azione de’ nostri capi; i quali faranno 
bene a raccogliere attorno a sè, non già. gli 


.- uomini affatto partigiani e che cercano una par- 
i tecipazione al potere, credendo che sia una torta .| 


i. del sistema di opporre senipre ed in tutto. L'O-/ 


© da dividersi tra coloro che s’accostano, ‘ma si 


‘| tutti i benintenzionati, che possano qualcosa va-. 
«{..lere per la patria, per la piccola e per la grande, 


" onde farlî tutti cooperare al bene, alla prospe- 
©rità,.alla. potenza e grandezza del loro passe: 

Di questi uomini ce ne sono in tutte la Pro- 
‘ vincie; ed a farne.di essi qualche stima; a racco- 
glierli, dando ad essi un campo d’azione immediata 
e futura, che soddisfi il loro amor: proprio e che 
migliori l'educazione politica del pa»se, massima- 
mente nel corpo elettorale, che ha bisogno di 
essere: più attivo meglio ancora che di venire al- 
largato oltre una certa misura, si potrà pro- 
durre un gran bene. 

A questi uomini di buona volontà ed intelli- 
genti sparsi per tutta Italia bisogna parlare e 
comunicare le proprie idee, ascoltando le loro; 
e ciò non soltanto come candidati alla rappre- 
sentanza politica, ma come cittadini che cercano 
"il consenso e la cooperazione in altri. * 


Così si verrà creando un'opinione pubblica 
sana ed illuminata davvero, un ambiente buono 
anche per gli uomini politici, si avrà un eco ed 
una cooperazione e delle buone ispirazioni dal 
paese, un concorso d'azione, mezzo di distrug- 
gere il regionalismo cattivo, di produrre l'utile 
gara del regionalismo buono, di unificare civil 
mente ed economicamente |’ Italia, di migliorare 
ed ordinare armonicamente tutta la sua ammi- 
nistrazione, di avviare la Nazione nelle vie del 
Vero progresso. 

Noi temiamo di avera peccato di troppa gene- 
ralità in queste fuggevole cenno; ma della cose 
particolari si ha tempo di parlare di per di. 
Quello che importa è di intendersi ora sull’in- 
dirizzo generale. ! 

Va da sè, che quello che diciamo alla Mino- 
noranze, che fece prova a lungo del governo 
della cosa pubblica, vale anche per la Maggio 
ranza, e pe: quegli altri gruppi parlamentari, 
che col pendere ora di qua ora di là producono 
le crisi, salvo a pentirsi poi di averle prodotte, 


essendo rimasti delusi o nelle loro aspirazioni - 


personali, o nella soddisfazione delle loro idea 


predilette. + 

Tutti hanno bisogno di studiare prima di tutto 
il paese, ed il paese intero, di lavorare, di agire 
e parlare apertamente, senza i segretumi delle 
sette, alla framassonica ed alla gesuitica, per le 
abitudini antiche contratte sotto aiì varii ed 
uguali dispotismi che affliggevano l’Italia. Il 
pubblico non s' interessa puuto a quello che si 
fa in queste congreghe e consorterie di Destra, 
di Centri, «di Sinistra. Esso ha bisogno che le 
quistioni importanti per il "paese si trattino con 
franchezza e schiettezza tutte davanti a lui. E 
questo deve anche servire ad educare alla vita 
pubblica il Popolo italiano, a vincere l'apatia di 
cui lo si accusa, a dargli le abitudini del governo 
di sè, a renderio efficacemeate e non inutilmente 
libero, 


Pacirico VALUSSI. 







| e vorrebbero fare; 
'. dei 


| ‘infornate di senatori durante la 





o INSERZIONI 
i Inverzioni nella iquiirte pa 
cant, 25 pbrtinca, Asugns 
ninistrativi ed Hditti 15 con 
‘ogni liuen o apazio di:fina 

caratteri garamone,. pit 
‘ . 'Lettaro mon affraoerta non 
‘ricevono, nò ni restitulseono | 
snoscritti, Lo ' 

«L'Ufficio del Giornale iu VI 
Munzoni,cues Pallini N, 14, 

































, VECCHIA ‘ABITUDINI. 





L'abitudine ‘di sistematicamente fare della 0p- 
posizione è talmente invetérata ‘in alcuni Depu. 
tati della Sinîstra;che non sanno‘ancora adatti 
alla. parte nuova; di ministeriali: ché: dovrebl 
" il; Bacelti Guidi 
professori: mò fi: di" dover. 
scuola‘ quando son ne. ‘hanno. voglia, corni 
l’Haono di studiare gli-:stadenti ‘di. Nap 
altri cui: il prof. Minervini:non vuole-si fac 
studiare. per forza, : ‘essendo ‘ciò. contrario 
“libertà; ‘così lo Spantigati ‘e va. ‘altro profess 

Pierantoni ecc. reclamarono “contro i regolame 
universitari. e lo, fecéro ‘non: ‘verso: il. fninis 
Coppino,. ma contro: l'ex-ministi 
vuole, facciano ‘i ‘loro :doveri ‘anch 
‘e che'gli'studenti studiino,;contro la deffi 6 
‘del Fusinato, che studente. è.tnio che non studia 
niente. 3 0 e DA hi 

‘ iL’ Urinana della Sinistra ed'il Messedaglia:della 

Destra, professori che:insegnanò e ‘ membri del 
' Consiglio: "superiore di istruzione . pubblica, 
* quali, come. coll'altro - professore ‘e menibro 
detto. Consiglio. l'ora ministro: “Coppino. .# 1’ colle 
ii Bonghi si-consigliò prim 

‘di' pubblicare i..suoi : tagolamenti, difesero l'opera 
del Bonghi, clie.ci mise di. suo: due discorsi an- 
ch'egli, mandando a studiare i suoi avversarii, 

Così, dopo- quattro - giornate : ‘che ;l'.:‘presidente: . 
. Bianchèri, trattandosi .di. professori, : dei' ‘quali: 
‘ taluno :colla circostanza: aggravante. di:' essre : 

aache avvocato, teneva diventassero .‘quattor- 

dici; la quistione è finita, avendo::il' Coppin: 
promesso di vedere, se quei: regolamenti potevani 
migliorarsi ancora. "oa 
































































































































pinione usò la malizia al Crispi. di: citare lo:suo 
parole, per mostrare come: no: ò 


Crispi, sebbene sia’ capo della: 
“rere, 0 spingere, o sorvagliare .il ‘Mini 
sua’ parte, ‘se la cavò‘dicendò, ch 
anche adesso è contrariò a questi a 
dai suoi aniici, Egli ‘dice, che ‘vorrebi È 
Ssnato elettivo. I fogli di quella ‘parte peri 
.Stengono, che di «quelle' inforriate 
‘un’altra, ‘occorrendo. Se ciò devesa s 
che del Senato'sì tenga' un maggiori conto di 
adesso, corne ‘chiese ora un’altra ‘volta. il Cadorna 
ed ‘un’altra volta gli-sì promise; sarà: taito' 
guadagnato. Moroni i. d 
Ma pure sarebba desiderabile al 
abitudivi oppositrici’ di’ ‘certi 
della Sinistra si corveggessero, 
tere in dubbio altrimenti la'esiste: 
va Maggioranza. 3 AI 
Poichè siamo qui a. parlare di cose 
mentari, notiamo che. la ‘circolate ‘del. 
Mancini sulla stampa: è':dalla stampa‘ gsner 
‘mento lodata, specialmente per.quanto-dice 
stampa: che tratta non'tanto la: cosa ‘pubblica, 
che è del dominio di -tutti, quanto’ la vita‘ pri 
vata, insultando e calunniando.é: vivendo. 
scandali e peggio. Speriamo che questo ‘biasim 
inflitto dal Ministro a quella. pessima ‘stampa, 
che depone, contro la educazione - politica. degli 
Italiani che la tollerano, faccia il.:suo' affetti 


CPV. 
































DOCUMENTI GOVERNATIVI” 











L’on: ministro di grazia e giustizia ha inviato: 
ai signori procaratori generali:dal ‘Re' presso la” 
Corti d'appello la seguente circolare,. che  con-' 
tiene le norme direttive intorno ai sequestri e 
processi di stampa : «e la 

Roma, addi 13 maggio 1876, 
Signori, a re si 

Mi sento in obbligo di chiamara l'attenzione 
delle SS. VV. Hi.me sopra uno tra i più: impor- 
tanti doveri dei reggitori della cosa*pubblica. 

Si è introdotta e propagata l'usanza di’ ordi- - 
nare i sequestri di giornali a di altra scritture. 
poste a stampa, senza poi procedere în molti 
casî ai correlativi giudizi, e quasi’ dirai ‘sanza: 
che più vi si pensi. Siffatta usanza, trasceudendo-. 
i termini della legge; prondé ' sembianza ‘di ar- 
bitrio e provoca -‘sdegai’ e' doglianze, ‘coma di 
una offesa alta libera manifestazione del psn- 
siero e ai. diritti: dì proprietà; segza' possibi- 
lità di difesa innanzi ai magistrati competenti? 
E ad un tempo sembra .che it Pubblico Miei 

stero tema: s- fugga .il giudizio, per ug: i 
mento confuso che dimora nel-suo animo 
ingiustizia é illegalità dei sequestri, .il che” 
tamente deve scomatgli  ripatazione ed'oss 
vanza pubblica. ‘Nè codesto ' procadimétiti 



























rebba scusarsi per la necessità di Iprovvedere 
prontamente ad alcun urgente bisogno, come 
talvolta si reputa quello di impedire la difu- 
one di giornali, che sebbene non contengano 
iticoli di una manifesta reità, pure per l'ap- 
‘enza :che ne mostrano si teme che siano ca- 
ine di danno, Imperocchè chi ben :consideri 
tedrà ‘non esser danno maggiore: di quello -che, 
iene. dalla. prevalenza ‘delle opinioni individuali 
sopra-i criteri-legali, e dei procedimenti arbi- 
trari sopra i metudi. giudiziali. * 

La stampa: libera non è soltanto. un diritto 
‘dei gittadinii ma è bensì condizione essenziale 
di vita dei liberi reggimenti. I governi flacchi 
coî ogni studio la restringono per diffidenza e 
paura ; i governi forti la. rispettano e ne trag- 
gono profitto, Essa tuttavia: ha leggi e garentia 
-° che. la preservano dagli eccessi e dall’ impeto 
‘cieco delle passioni; .® dentro questi limiti è 
vera libertà, Fuori di essi è la licenza, la quale 
in ‘an popolo civile non si:tollera senza danno e 
vergogna, ed anche senza detrimento dell’ onor 
nazionale,. perchè gli altri popoli dalle abitudini 
e dal linguaggio della stampa in un paese li- 






heivilimento e della sua maturità alle libere 
istituzioni: Ma dove ‘non è reato, non può essere’ 


creda ‘all'esistenza dì reato è necessità che se- 
‘gua’ senza ritardo. il giudizio. ‘Altrimenti si per- 
lerà fede nella forza delle leggi e nell'autorità 








elo inconsiderato: la prima genera teme- 
icenza 6. sbigottimento di onesti ; l'altro 
ide odiosa l'autorità, e nuoce anzichè giovare 
" overno, sopratuito allorchè alle facili e fre+ 
uenti persecuzioni seguano’ frequenti e ben pre- 
'edibili.assoluzioni: cn ; 
È necessario inoltre che le SS., VV. pongano 
ande ‘diligenza a sceverare le discussioni. teo- 
he, ancorchè ardito e vivaci, nelle materie 











iran verità, le manifestazioni di desideri 
oti ‘di riforme nella legislazione, dalle serit- 
a':dettate con animo aperto. di offendere le 
tuzioni e le leggi, di togliev loro autorità ed 
bbiedienza, 6 di esporle al . pubblico . dispregio. 
elle prime la stampa ha diritto di essere li- 
era ed-inviolabile senz'altro freno che la re- 
ponsabilità: morale dello scrittore ‘innanzi alla 
pinione pubblica; nelle altre la giustizia .e la 
en intesa utilità sociale domandano severità. 
Da ultimo conviené rammentare alle SS. VV. 
che vi ha una stampa periodica, la quale pro- 
cede composto, dignitosa, guidata dal. visibile 
posito di giovare le sorti del paese: e un'al- 
, per buona sorte.in Italia ‘sempre più. ri- 
streita, la quale ssi. compiace di scandali, di 
ersonalità e d’invenzioni calonniose, ed'offende 
issenvata quanto vi ha di più sacro, non ri: 
pettando l’onore delle persone, non 'i segreti 
elle famiglie, non il ‘pubblico costume, nè i 
principi eterni della morale. Verso la .prima i 
Jenigni riguardi ‘sono imposti dalla presunzione 
‘delle sue oneste ‘intenzioni, non badando alla 
parte. politica per la quale essa tiéne, é nulla 
importando che sia fautrice od .oppositrice al 
ministero .che. ‘esercita il ‘potere: con l’altra, 
che turba deliberatamente sicurtà e: pace, e che 
apporterebbe discredito agli ordini liberali, se 
questi le consentissero ‘tolleranza, è dovere mo- 
rale ed anche patriottico di usar giusto rigore, 
‘, sempre però entro ‘i limiti @ con osservanza 
serupolosa della legalità. È È 
Rendendo pubbliche queste. avvertenze, in- 








‘tendo manifestare le opinioni della. nuova am. 


«—.mipistrazione ed i suoi, principii direttivi in ma- 
teria di stampa, acciò ‘non sorgano equivoche 
.'* interpretazioni dei suoi intendimenti. Per tal 


‘’maniera verranno assicurati l' impero della legge . 


e-la tutela dovuta ad una delle più importanti 
libertà consacrate dallo Statuto. Sa 

Si compiacciano le SS. VV. Ill. di far per- 
pervenire copia della presente circolare ‘ai si- 


‘ gnori procuratori del Re, d'accordo con i quali 


al finire di ogni trimestre avranno cura d'in- 
viarmi una relazione particolareggiata intorno 
ai processi di stampa, e specialmente della stampa 
periodica, nel distretto ‘della  rispsttiva Corte 
d'Appello, ai motivi dei sequestri, ai ‘successivi 


procedimenti che abbiano avuto luogo, alla: na- ‘ 


tura delle imputazioni ed ai risultamenti’ dei 

giudizi. ° . 

sg ll Ministro guardasigilli 
MANCINI. 





RECZAIOIZA. 


Roma. Il ministro” delle finauze, visto l'or- 


dine. del .giorno. votato dalla Camera dei depu-. 


«tati.nella tornata del 2 dicembre 1875 nei ter-. 
mini seguenti: La Camera invita ii Governo a 
presesitare entro .il 1876 una proposta di legge 


sulla revisione dell’ imponibile dei fabbricati, ba. 


«istituita ona Commissione coll’ incarico di pre- 
parare una proposta di. legge per la revisione 
generale dei redditi dei: fabbricati stessi. 


—.1l ministro delle finanze ha pure istituita vna È 










Commissione coll’incarico di‘ proporre le mod 
ficazioni che crede opportune ‘al’ Regola: 
‘ed ai capitoli normali. pubblicati il 1° 
‘ 1871 per l'esecuzione della legge del. 
1871 sulla riscossione delle imposte d 
— Credesi che l'on. Correnti, nomin 
latore della Commissione Reale per 
© elettorale; presenierà' prima’ che' finisea"“'q 
“mese il suo lavoro alla Commissione stessa, 


ro. sogliono argomentare del grado ‘del suo ' 


reecuzione; a quando sì perseguiti, perchè si. 


magistrati. Non si. vuole debolezza, ma. nep-. 


igiose e politiche, le critiche intese alla ri-.‘ 











| dopo essersi rallegrato col principe della sua e 


tata alla Camora nella prima settimana:di giugno. 
— Il senatore Martinelli ha riflutato di es- 


. sere. relatore dell’ Ufficio centrale del, Senato per. 
la legge sui conflitti di attribuzione. Gli si no- .i 
stituì il senatore Di Cossilla,: cho è ostile alla”. 
legge. L'on. Mancini spera tuttavia cha il Se-: 





nato voglia approvare la proposta; ma si pre- 
vede che su ciò si impeguerà una 
taglia. 1. 

= L’ Artom, che fu nominato sanatore dal- 
l'ultimo Ministero, ma viene -presentato dal- 
l'attuale, e il ‘ Massarani, sono i primi.i- 
sraeliti che entrano a far parte della Camera 


vitalizia. La libertà religiosa, scrive Ì' Opisone,a. 


ha. avuto con queste due inomine «la sua com- 
pleta consacrazione. » . 
— Per mancanza assoluta di scolari, furono 


soppresse, oltre le scuole agrarie a Cremona ed : 
a Terni, anche le scuole di costruzioni ‘navali a. 


Palermo, Savona e Spezia: I deputati di queste. 
città ne chiesero il ristabilimento «al Ministero, 


che rispose altre scuole senza alunni doversi an=s. 
che abolire. Ottimamente! 


Austria, Dalla Gallizia giurigono notizie’ di 
uo deplorevole fatto che sarebbe avvenuto nel 





villaggio di Snodiwow, ove, essendo state arre-. 





state dalla gendarmeria undici: persone, che 





erano rifiutate a comparire în: Giudizio, gli ‘abi--- 
‘ tanti del paese avrebbero fatta. ‘opposizione ‘alli 





forza per liberare gli arrestati,: per-:cui i ‘gen: 
darmi, facendo uso delle ' armi, ‘avrebbero cer- 


cato prima colla baioneta di dìsperdere:l'attrups;: 


pamento e non riuscendovi avrebbèro fatto fuoco. 
sui: tumultuanti,: uccidendone due :e .ferendone 
alcuni’ altri. Una commissione giudiziaria: venne 
inviata sul- luogo per avviare la--relativa. inqui= 
sizione, i REINA 

— Un gran discorrere siè fatto ieri ‘a. Pest, 


* a quanto ci dicono i telegrammi, d’ino'scoperto: 


attentato alla vita dell'Imperatore. Un, individuo 
qualunque, forse un po' brillo, ‘assicurò di avere 
udito a discorrere tre individui in una birreria 
ne recò tosto l'accusa alla polizia, e, senz'altro, 
soggiunse che i tre erano -italiani! Perchè ‘ap-. 
punto italiani? Il ‘capitano’ Thaiss si ‘recò tosto 
naturalmente alla birreria; chiese ‘e richiese ‘a 
tutti dei tre «regicidi », ma nulla seppe! ©‘ 


Francia. Leggesi nella Correspondance uni> 
verselle: Oggi parecchi residenti.corsì si: sono 
adunati dal principe Napoleone,. e.uno di essi; 


zione, gliha rivolto a un tratto questa domandi: 


« Monsignore, siete voi pel:principe imperiale? »;-. 
alla' quale il principe -ha |tosto' ‘risposto: « Hò. 


sempre affermato e' affermo che nella mia fa- 
miglia non ci sarà un Filippo-Egalità; ‘ma, io 
sono per un impero liberale, se la paziorie, al- 


l’epoca voluta, si facesse a deciderne'il:ritorno ». ‘ 


— Telegrafano ‘da ‘Parigi alla. N; F. Presse: 


‘ Il principe Girolamo Napoleone.ha fatto chiederò 


a Gambetta sotto quali condizioni potrebbe fre- 
quentare le adunanze della sinistra repubblicana. 
Gambetta: fece rispondere’ al' principe che *le- 


‘adunanze dei republicani rimarranno sempre 


chiuse per lui. e . ù 
Germania, A complemento delle notizie 
già da noi pubblicate sul convegno di Berlino 


e poscia confermate da autorevoli giornali ‘e- | 


steri, possiamo assicurare che l’idea ‘del me- 
morandum e l'altra della proposta di armistizio 
fnrono accéttate solo dopo che' si riconobbe la 
manifesta impossibilità di ‘intendersi, fra l'Au- 


. stria e la Russia, circa al modo di modificare 


l'attuale stato territoriale della Turchia.- Il 
principe  Gortchakoff ha ‘abbondonato fe ‘sue 
proposte non appena si è persuaso che il conte 
Andrassy non le avrebbe a- niun' patto accet- 
tate; ma nei circoli diplomatici ‘è rimasta la 


, impressione che le proposte ‘della Russia, al- 


cune delle quali piuttosto gravi, sieno soltanto 
aggiornate. (Libertà) 


‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


, Restauro della Loggia. L'onor. Giunta 
riceve di giorno in giorno ‘un rapporto riguardo 


, Il numero dei muratori e manovali, -riguardo il 





lavoro eseguito nella giornata ed il lavoro pre- 
disposto per la susseguente, nonchè. riguardo 


l'acquisto e l’impiego de’ materiali. Cosichè, .. 
* continuando con questo ‘lodevole metodo, - ia 


Giunta sarà in grado di ‘avere a tutte le ore 
sott'occhio non solo uno specchio ‘del. progres- 
«sivo restauro, bensì anche! quello concernente 


la spesa. Sappiamo anche che l'ingegnere Scala A 


in un suo recente viaggio: a Genova ha. fatto 

la scelta di nuove jone che devono servire per 

1’ impalcatura, legname proveniente dall'America. 
Presso la R. Stazione agraria venne 

intrapreso un piccolo allevamento sperimentale 

di..bachi da seta. i È s 

oloro che desiderano visitarlo sono pregati 


di trovarsi, di preferenza che in altre ore, dalle 


ore una alle due pomeridiane. 

Presso la Stazione stessa è aperta l’inscriziona 
per esercitazioni pratiche ‘intorno all’ uso ‘ del 
Microscopio nell'esame ‘delle malattie del baco 
da seta, 5 


a Son Vito al Tagliamento ci seri= 
no il 22 maggio: 


GIORNALE DI. UDINE 





legge elettoralo potrebbe' dunque essere preseii=.. 


forte bat-: 


intenti nc 








Vi sono alcuni che si sentono offesi perchè - 


:-S, Vito è ‘designato come vago di domicilio, è 
come; uno de' centri di attività del partito cle- 








téndiamoci prima, non è detto chi ha convin- 
zioni religione, altrimenti tali : sarebbero Grant, 
“MoltÉe, Gladstone, non: che Bismarck, dico Bi- 
smidrk, ilegran cancelliere del nuovo impero ger- 
manico, -'CMricaif'sono. quelli ché professano la 
teoria della supiBmaziglella£hiesa sullo Stato, 
che riconuscono nel Siffabo i. principii a cui la 
civiltà attuale dovrebbe necessariamente essere 
informata. Avviene poî, ed è di regola, che i 
clericali -ohe costituiscono un partito politico, 
frequentino con incessante assiduità, riuscendo 
importuni .a Dio ed ai Santi, la Chiesa ed il 
confessionale, poichè l' unzione esteriore fa le 
veci di cuccarda o dell'etichetta che ricopre il 
vaso, Molté volte avviene che un clericale sia 
ateo, @ se ne rida dei precetti della religione, 
benchè né adotti tutte le forme. Non v'è quasi 
che il solo cardinale Antonelli il quale, essendo 
l'anima del partito, non si confessa mai, non 
dice l'uffizio, non assiste che di rado alla messa 
ed anche ciò per compiacere al suo superiore, 
‘ed‘iìn altri tempi; quand'era potente, faceva 


4| anche all'amore colle belle transteverine. È un 


uomo disinvolto il Cardinale Antonelli. 


Hanno torto que’ tali di S. Vito quando si | 


j erigono, ‘comò dissimo superiormente, perchè 
sì sentono'.ripetere che, nel loro paese, i clericali 
comandano perle feste in, piazza, mentre fino a jeri 
comandayano è palazzo. Di fatto qui si riscontra, 
: intanto, tutta l'esagerazione del materialismo 
| religioso, qui alla moltitudine ignorante fu po- 
‘tuto persuadere; alcuni anni addietro, e l' Italia 
intera ‘lo ‘sa, che la Madonna si era resa visibile 
‘tra le ‘frasche ‘degli alberi di una tenuta del 
sig. Quartaro,”e dove convenivano a centinaia 

i devoti; devastando que' campi come se vi fosse 

, passata” sopra una meteora, od un reggimento 


di‘ cavalleria. Più tardi fu constatato che la» 


‘* Madonna': apparsa apparteneva al numero delle 
* Maddalene ‘impenitenti ed era perciò donna di 

questo mondo. Quivi ha sede effettiva una se- 
* zione dello stato maggiore del partito cattolico, 
. e’ne-potressimo declinare i nomi dei componenti; 


«numerosi vi :sono.i terziari che costituiscono il, 


basso: personale delle fraterie vivente al secolo; 
*{ qui: ebbero. luogo i primi ‘congressi, a porte 
chiuse; «del: partito accennato, e a cui conven- 
« nero, come ‘ombre misteriose, anche alcuni affi- 
‘-liati, pesci. grossi, dalla Veneta. lagana che 
destavano . l'ilarità colle loro parrucche e cra- 
“vatte, di.modo che a taluno parve di trovarsi 
‘ia’ un mondo di' cent'anni fa. Si aggiunga ancora, 
“.ed’è” notevole,: che perfino il Comune, questo 
, 6nte.:impersonale, nella settimana santa di ogni 
anno, fatto uomo; col mezzo ‘del proprio sindaco 
«montato uffizialmente,. eco Cristo in mano.si 
porta, “passando. pubblicamente per le vie,fall’a- 
dorazione :del. SS. Sacramento in ‘espiazione dei 
peccati della. comunità medesima. Che belia si- 
tuazione per..un. sindaco del. Regoo d' Italia! Si 
tranquillizzino i. devoti @ le coscienze timorate, 
non è per :ischerzo che parliamo, e chi non è 
{: di questo paese, non creda che diamo così sfogo 
alla nostra - fantasia. Se ciò fosse, sarebbe una 
creazione da febbricitante codesta, E invece la 
verità «pura e cruda; offenderà forse .per ciò. 
i Ora si domanda, come sì possano qualificare 
quelli che professano i principi e compiono le 
pratiche che abbiamo descritte. E quando quelli 
sieno molti, non assicurano essi la fama di un 
passe, ad onta che vi sieno dei. cittadini che 
protestano perchè. non dividono la responsabilità 
di siffatto idee ed azioni? E quando que' tali si 
trovino .al capo della publica cosa, o tendono a 
rimettervisi non ‘v° ha egli sufficiente ragione 
per gridare l’allarme? 
Ma si presenta ora l'occasione del ravvedi- 








mento e della riparazione colle nuove elezioni. _ 


v'è, in due, liberale e clericale, poichè non ci 
sono altre vie di uscita. Questi a tutti è noto 
che vuol risalire al potere con ogni spediente, 
«cou ogni mezzo, compresi i snorali. Qual piacere 
pe' Sanvitesi di avere un Consiglio comunale 
composto di nemici dell Italia, di mangiamoceoli 
e di saeristani! Da poco si è qui costituito un 
Comitato elettorale di giovani con intendimenti 
liberali come disse un altro corrispondente ; non 
conosciamo ancora la sua lista, ma non tarderà 
ad essere pubblicata ed allora ci sarà permesso 
.dî ricorrere aile colonne di questo giornale per 
esprimere lealmente e francamente le nostre 
I opivioni,. facendo all'uopo, come è costume nei 
| paesi progrediti, la biografia dei nuovi candidati, 


I Prima passeggiata della Società di 
Ginnastica, L'altro jeri, domenica, la Società di 
I Ginnastica inaugurava le escursioni dell'anno con 
i una passeggiata a Tricesimo e a Collalto. Com- 
ponevano la schiera ben Wenlaselte soci, quasi 
tatti giovanotti appartenenti all'Istituto Tecnico 
i eal Ginnasio e la conducevano i siguori Enrico 
i Deli Fabro, Direttore di Sala, l'avv. Adolfo Centa 
e il prof. Giovanni Marinelli. I Soci si trovavano 
riuniti alle 4 del mattino alla Porta Gemona 
ed alle 4 ore e 20 minuti partirono al passo 
ginnastico, che mantennero fin oltre Chiavris. 
; dopochè si sciolsero le file, 6, pur - mantenendo 
‘© un buon passo di marcia (circa 5 chilometri e 
mezzo allora), si attraversò Tavagnacco a toc- 
cato Leonacco, poco dopo le 6 e mezzo giunsero 
a Tricesimo. Quivi ebba luogo breve dimora, 
dopo-la quale ripresa la via, si diressero a 
Collalto piegando a man destra per esaminare 
la bella trincea, che sostiene i colli morenici 
attraverso i quali passa la linea ferroviaria. Più 


I partiti devono logicamente dividersi, so logica 
| 


\ricale nelle. provincie del Veneto. Clericale, in-' 


oltre poterono verificare sotto il torrono' di do. ; 
 posito glaciala l'osistonza di roccie stratificata 


‘raggiunsero Collalto; allo 7 ore o tre quarti, 


_Non una nube offuscava la splendida serenità 
"del. cielo, sicchè spiccati apparivano sull azzurrg 


* ma sufficientissima' refezione, già. preparata per 


.gagliarda gioventù e da parecchi brindisi, traj 
«quali ne piace segnalare quelli‘ al sig. Enrico 


* tarite ‘bottiglie di scelto Marsala. 





‘nei quali, quattrocento anni dopo la rotta di 





del terreno terziario, indi per sentiero campesir' * 






cioò ilopo; aver passeggialo por piani 0 par elisi 
durante’ fre buono ors e mezza. 

A Collalto ultra piccola sosta, della quale ap. 
profittarono alcuni "per contemplare il paesaggio 
che si presonta dal Colle, su eni giace la Chiesa, 
unzi non mancò chi, a prova di elasticità di 
gambe, si spingosse fino alla cima del cam. 
panile, i 

La mattina era poi di meravigliosa bellezza, 

















profondo dell'atmosfera i profili simpatici dei 
nostri monti, dal Cavallo, dal Raut, dal. Corno, 
al lontanissimo Pizzo di Collina, all'Amariana, aj 
Campon, al Canin, al M. Maggior, al Matajure 
perfino al Kvn, che alza le:suo vette rocciose e 
nevose oltre 1' Isonzo..:E sotto i.brillanti candori 
di quelle’ cime riempivano. l'animo di letizia 
i mille ‘colori dei minori declivi, dal. verda cupy 
delle boscaglie. di - castagno, al verde smeraldo 
dei prati e delle campague,. che ormai si rianno 
sotto il nuovo sole, . 

Tutto adunque procedova lietamente pei nostri 
gionasti, i quali, ripreso cammino, in-circa mez- 
Zora fornirono quello, che li separava da Tri. 
cesimo, dove ben volentieri si assisero alla parca, 































le cure dai signori Del Fabbro e Centa, La co., 
lazione riesciva assai: gradita, e veane resa lista 
dalla vivacità ben naturale in quella fiorente 4 












Del Fabbro, l'anima .(come-al propinante piacque 
giustamente chiamarlo) della Società di Ginna- 
stica, e al-sig. Giovanni Battista Tellini, l'inde. 
fesso propugnatore e promotore da forsi trent'anni 
ad oggi della ginniche discipline nella città no- 
stra. Nè ‘mancarono evviva al conte ' Prampero, 
Presidente della Società, e a molti ‘dei presenti, 
fra i quali al Vice Presidente dott. Cesare For. 
nera, venuto a raggiungere la lieta brigata, 
presso Ja quale si era fatto annunciare da una 
mezza dozzina di araldi sotto la forma di altret- 






























‘ Non è a dire se i nostri giovanotti ‘aggralissero 
il dono e la presenza del’ donatore, “anch' esso, 
de quel buon padre di fainiglia. che è, ardente 
fautore dei ginnici esercizi. .. 

Terminato l’asciolvere il più dei:giovani gia 
nasti si :sparpagliarono per Tricesimo, mentre 
alcuni ascesero alla ‘chiesa parrocetliale, onde 
ammirare l'insigne pòrtà‘in' istile ‘ raffaellesco 
scolpita a bassorilievo in ‘candidò marmo prima 
del 1500: da Bernardino Bissoné milanese, forse 
quello stesso, che fu- autore: della “balla porta, 
che prospetta la Chiesa nell' ospitale in Udine. 

Maggiore meraviglia destava nei nostri gio- 
vani l'iscrizione posta li presso e che suona: 


MCCCCLXXVII, NOTÀ . CHE. DE. AGOSTO . FONO 


LE. HOSTE.IN,LA. PATRIA ET. A. VLTIMO, 0OTYBRIO 
LI TYRCRI. ROMPE . LO . CAMPO 


A LO SONZO, Lo DI SEGVENTE ‘. STRACORSE BRVSANDO 
” ° > «LAPATRIA PER TVT0.} 


la:quale ricorda ja celebre. scorreria turchesai 
condotta nel 1477 da Mat Beg. (Omar Bey), Il 
quale vinto il generale Novello a Lucinico si 
spinse desolando con inaudite crudeltà le terre 
friulane — la Patria — fin presso il Livenza 
Venezia preparavasi alla riscossa; ma i T'urchi 
aveano già ripassato l'Isonzo: Sicchè di qui Ml 
fatto ci rimangono i lamenti del Sabellico, chi 
in carmi ‘innocenti sfogava il suo dolore, e lì 
poco gloriose memorie conservateci dal Sanudo, 
dal Navagero e dal Valvasone di Maniago. Ma 
ben altre considerazioni fecero i giovani, tratli 
al lieto confronto fra quei tempi ed i nostri 

































































Lucinico, assistiamo alla lenta ed inverecondi 
agonia di un popolo, che, intruso in Europa, "! 
muore senza gloria e senza rimpianti. 
Entrati in Chiesa esaminarono due palo ut! 
del Giuseppini e l’altra: del Palma, e taluni af 
freschi del Fabris; indi scesi sul collicello di. 
S. -Pietro, ‘dlto circa 230 metri, contemplaro! 
un’ ultima volta il vasto panorama stendente! 
loro dinanzi; indi si affrettarono alla stagio i 
della ferrovia, che doveva condurli in Udi MIR > 
Percorsi ‘quindi nel giorno circa 25 chilomelt BRE > 


Congresso che sarà aperto îl giorno 


di varia strada a piedi, e 16 chilometri in far I 
rovia, alle due e mezza rientrarono i gioni si 
in città, manifestando la loro riconoscenza, ‘0°, EB (,,; 
chi avea identa e diretta la gita, la quale fa nén 
gli altri meriti ebbe anche quello di coste" BB ,;,, 
pochissimo, non più di due lire‘a testa, 00% EE tem 
presavi la colazione e la spesa ferroviaria. De $i 
che in parte ebbero merito i signori Del Fall BE ,_ i 
e Centa e in parte la Società dell’ Alta IulIBBi ni 
che acconsenti a ribassare fortemente il pr III gua 
del biglietto da Tricesimo a Udine. ti di : 
Chiudiamo avvertendo che tutti gl’ interven guir 
dichiararono di aver passato un giorno Jietissin® MRS Di 
e manifestarono viva la brama che tali sol ‘né 
sioni utili alta socievolezza, alla salute, alla (© ‘ilo 
‘tura dell'intelletto si ripetano il più spesso ni; 
sîa possibile. i 
E noî ci accordiamo perfettamente con BB ; ll 
La Sezione udinese del giuri dr80 BB affi 
matico è convocata per domani sera, de) ‘ Ce 
ledì, alle ore 8 12 nella Segreteria della S00" BM songo 
filodrammatica al Teatro Minerva. di tr 
Congresso drammatico italiane: x n tr 
Fireuze riceviamo il Regolamento di 90% BI: TOPI 
6 del pe MB dei f 


































sn 
i de. © "luglio. In esso è detto che vi saranno am- 
dale MEER tutti coloro che vi nvranno fatta 
Astra [dosione, 1 facenti parto dol Giury drammatico 
arti, Istituito dal cav. Alamanno Morelli cd inaugu- 
clivi at0 in ‘Udine nella passata quaresima eco, ace. 

) Regolamento ‘in discorso contiene le solite 
ap orme por tutti i Congressi; quindi è inutile 
ggio ho lo ristampiamo. Ricorderemo soltanto. che 
iusa, nuno, Îl quale. viene ammesso, dovrà pagare 
i di a tassa di lire dieci per' ricevere un viglietto 
cam. orsonale. E dal Friuli chi ci andrà? Speriamo 

ho ci andrà qualcuno a rappresentare il no- 
0224, Lo Istituto filodrammatico; e preferibilmente 
niti Mifigaita missione spetterebbe a quelli fra i no- 
urro [wi concittadini, che già si provarono con 
dei Lualche lavoro nell'arringo dell'arte. 
PRO, Disgrazia. Nelle ore pomeridiane di ieri il 
I, al av, Losi, ingegnere-capo del Genio Civile, in- 
Ure Lieme all'ingegnere Conti si recavano in vettura 
Sa è la Gemona ad Ospedaletto. Non sappiamo da 
dori Bino spaventato, il cavallo si diede a corsa pre- 
zia bipitosa, cosichè la vettura urtò contro un 
po nibero a si rovesciò. Il vettorale rimaso grave» 





aldo ente ferito, e i signori Losi e Conti, per quanto 


I 
8. fx detto, non riportarono che contusioni. 





ano 
fuesti due ingegneri viaggiavano per affari d'uf- 
stri ficio, e crediamo per riparare ai danni d'una 






ez: lirana caduta sulla strada azionalo Pontebbana. 





lri- Morte accidentale. Il 18 corr. verso le 
Pea, pom. cadeva in uva fogna lungo una strada 
Per MBIin Comune di Bagnaria, certa Sant Antonia fu 
co-. MSGiacomo maritata Simonutti d'anni 52 da On- 


Ista BBftagnano (Gonars), che venne estratta cadavere 
Biani contadino Zanel Valentino. 

N La causa dell'annegamento devesi attribuire 
Fallo stato di ubbriachezza .in cui trovavasi la 


ant prima di avviarsì alla sua abitazione. 




























n Ferimento, L'arma dei RR. Carabinieri 
°° Bella Stazione di Attimis la sera del 15 corr. 
DO procedeva all’ arresto di’ certo T. Giuseppe, 
ro, MERO aoni 26, di Salander (Attimis) per feri mento 
nti Ba danno di certo Grimaz Giovanni di Antonio, 
or Rpg anni 28, suo compagno. 

ta, Motivo del ferimento, furono private que- 
sua Mfstioni, che venivano tra essi disputate nell’ o- 
et isteria di Scobla Tommaso di Forame, 

E Dalle parole essendo passati alle vie di fatto, 
sro î T. con una paletta da fuoco, cagionava una 
so, ferita alla testa al Grimaz, ed essendo stato di- 
nta sarmato, afferrò una sedia, con la quale cagionò 

anche una contusione alla mano destra del suo 
in MBgavversario. Le lesioni non sono gravi. 
tre Guasti n piante. Il giorno 17 and. le 
de Mfguardie campestri del Comune di Bagnaria, ri- 
sco MBAscontrarono in un campo del sig. Lorenzo Bor- 
ma MSdiga, di S. Maria la Longa, il taglio di n. 8 
rse BMfpiante di viti giovani operato da ignoti. 
te, EI Atto di riagraziamento. Ci viene comu- 
ti nicato, pregaudoci della inserzione, il seguente, 
i Egr. Sig. Direttore del Gior. di Udine 

Domando la sua concorrenza per poter ren- 

ro REN dere pubbliche grazie all'egregio dott. Scaini 

o R$ehe gratuitamente si prestò con l'arte sua per 
Ag restituirmi al lavoro, 


Grazie pure al mio principale sig. Gio. Batta 
9 D: Poli che con la sua proverbiale generosità 
pi volle contribuirmi due interi mesi di onorario 
fi che non mi avevo guadagnato. 
4 Colgo pure questa circostanza per ringraziare, 
in unione anche ai mici compagni, il direttore 
della fonderia sig. Donato Bastanzetti, che per 
noi operai è vero padre, continuamente sovve- 
nendoci di consigli che non potranno che fare 
di noi dei veri operai. 
Anticipatamente ringraziandola: del favore mi 
tegno. 
Udine, 22 maggio 1876. 
1 Suo devotissimo 
Gozzi GrusEPPE 
operajo presso la fonderia De Poli. 
Il giorno 8 corrente presso Collalto della 
fi Soima fu perduto un cane da caccia da ferma, 
di statura media, di pelo color bianchicc'o, e la 
schiena a macchie color canella, con pelo lungo 
lu prossimità alla bocca. Chi -lo avesse trovato, 
conducendolo in Udine via Venezia, allo stallo 
del sig. Angelo Monaj, riceverà una generosa 
mancia, 








FATTI VARIO 


i Un Processo curiosissimo. Nella scorsa 
settimana ebbe luogo dinanzi ai Tribunale cor- 
mi vezionale di Parigi un processo curiosissimo, che 
Ri ron è per altro il primo dì questa specie regi- 
Strato negli annali giudiziari di questi ultimi 
tempi. 
H Si tratta di un saero traffico. Vi sono dei preti 
fortunati, nelle cui preci i fedeli hanno maggior 
fede che non in quelle. degli altri servi del Si- 
g gnore, e quei preti ricevono tante «commissioni» 
Hi di messe che manca loro il tempo per « ese- 
E; Guirle » tutte. Essi hanno abbastanza coscienza 
4 Per non voler intascare i denari senza dire le 
Ri messe, ma d'altra parte non isdegnano un pic- 
Ki colo guadagno autorizzato a quanto sembra da 
gun decreto della Sacra Penitenzieria del 1862, 
1 Preti accettano quindi le « commissioni » 
ma poi le cedono ad altri loro colleghi meno 
affacendati. 
Certi fratelli Martin e certo Roselin si fecero 
; cenali di questo commercio. Essi s’incaricavano 
Ù trovare i preti che assumevano le messe e 
dio ramettere ad essi le mercedì che i preti 
d ppo. aggravati di lavoro avevano ricevuto 
@ fedeli, Però a questi ultimi rimaneva suffi- 

















“aver intascato « l'importo » della masso, non si - 


























cionte lucro, Poichè i Martin o Rosselin, davano 
loro ricchi premi: per una «commissione » di 
800 messo una fornitura completa di mobili; 
per 80 messo un stereoscopio; per commissioni 
minori una poltrona, un fucile da caccia, del 
ciocolatto, del tabucco di Virginia, ecc, 

Il mala si è cho i Martin è Rosselin dopo 





curavano punto di farle. dire e tenevano i de- 
nari per sè. Undici mila « commissioni » rima- 
sero ineseguite. Quante povere aninie che ga- 
mono in purgatorio aspettando invano la massa 
liberatrico! È 

Il Tribunale condannò uno dei fratelli Martin 
a tre anni di prigionia e 500 franchi di multa 
e l'altro fratello a 6 anni di prigionia e 200 
franchi; Rosselin fu assolto. Comparvero come 
testimoni una ventina di preti che parlano del 
loro « commercio » come di una delle cose più 
naturali del mondo. Uno di quei preti, l'abate 
Blaise, aveva ceduto ai Martin dal 1871 al 1875 
quattromila cinquecento cinquantacinque « com- 
missioni » di messe. Il negozio di questo prete 
poteva dirsi bon achalandé. 


— CORRIERE DIL MATTINO 


Mentre si attende con giusta impazienza la 
risposta della Porta al :emorandun dei tre 
cancellieri, che fu con troppa precipitazione già 
detto respinto, ma che in ogni modo, visto an- 
che l'atteggiamento piuttosto ostile dell Inghil- 
terra e quello punto favorevole -degli insorti 
slavi, minaccia di riuscire inefficace, in Bosnia 
si continua sempre a combattere. Sembra che 
gli insorti si sentano oggi abbastanza forti per 
dirigere le loro operazioni contro piazze di mag- 
giore importanza. Bihac è minacciata da Ghak, 
che conduce 800 uomini ed attende in rinforzo 
una colonna da Kosarac. L'igumeno Hagic, abile 
capobanda, prosegue le .sue operazioni offen- 





sive sulla linea di Pogvig, Vranograc, Kaglica, . 


Bozim : il grosso delle sue forze è trincerato tra 
quest’ultima città fortificata e Stupe, ed ha ta- 
gliato il'ponte sulla Glinica. Negli ultimi com- 
battimenti sotto Bozim i turchi avrebbero per- 
duto 189 morti e 250 feriti, e adesso la fortezza 
è assediata. 

Frattauto anche in Bulgaria la situazione si 
fa sempre più grave. Gli'insorti rifugiano le loro 
famiglie sopra i Balcani, ove vi sono villaggi 
che sì possono assai bene difendere, e nei quali 
non penetrò sinorà alcun turco, perchè da se- 
coli gli osmani non furono mai padroni che 
delle pianure. A Filippopoli, si era sparsa ulti- 
mamente la voce chè il governatore fossa venuto 
sulle traccie di una vasta cospirazione, tendente 
ad.incendiare anche quella città. Queste voci, 
seppur non vere, caratterizzano Ja situazione. 
certo che in ogni città risiedono operosissimi 
Comitati rivoluzionari che stanno in intima re- 
lazione col «governo nazionale bulgaro». 


Dopo le dichiarazioni così favorevoli al con- 
solidamento della Repubblica francese fatte dal 
ministro dell'interno, all'Assemblea di Versailles, 
oggi il telegrafo ci annuncia un altro fatto non 
meno importante in ordine a questo consolida- 
mento. Nelle elezioni suppietorie che ebbero 
luogo domenica, in luogo dei tre legittimisti, 
la cuì elezione era stata annullata, risultarono 
eletti tre repubblicani. È ben vero che riuscirono 
eletti anche due bonapartisti; ma quel partito 
è adesso in gran ribasso, nè le due accennate 
elezioni varranno a rialzarlo. Gli nuoce anche 
il dissidio scoppiato nel proprio seno, dissidio con- 
statato ufficialmente nello scritto diretto dal prin- 
cipe Napoleone ai suoi elettori, oggi segnalatoci 
da un telegramma s nel qualo-egli dice: « La 
Repubblica esiste di fatto, il patriottismo la im- 
pone, essa è nella presente situazione l'unica 
forma di governo possibile: anch'io la voglio 
sinceramente, senza secondi fini.» 

L'agitazione elettorale nella Baviera è in pieno 
corso per le nuove elezioni dietali. Gli ultra- 
montani fanno tutti gli sforzi possibili per otte- 
nere, se non una completa vittoria, almeno una 
grande minoranza nella Camera. Anche del pro- 
getto delle ferrovie dell'impero si cerca di ap- 
profittare per favorire l’ agitazione, facendosi 
credere che i liberali voteranno in favore di 
esso. Per smentire tale supposizione i liberati 
tennero un'assemblea, nella quale il dott. Henke 
sì dichiarò contrario al progetto medsimo. 


— Leggesi nel Bersagliere in data di Roma 21: 

Sappiamo che il presidente del Consiglio e il 
ministro dei lavori pubblici, intervenuti ieri sera 
all’adunanza della Commissione parlamentare in- 
caricata dall'esame della Convenzione di Basilea, 
presero in 'esame i quesiti formulati dalla Com- 
missione stessa, dichiarando, in nome del Go- 
verno, ch'essi, put accettando in principio il 
riscatto, respingevano' la Convenzione perchè 
onerosa, e non potevano ammettere in nessun 
modo il principio dell’esercizio governativo. 

Sappiamo altresi che tra i quesiti formulati 
dalla Commissione ce ne sono alcuni dell’onor. 
Sella. Ci riferiscono che questi quesiti farono 
emessi con lo: scopo di procurare al Governo 
imbarazzi d’ un' indole troppo delicata, perchè 
ci sia permesso di accennarli più chiaramente 
di quello che ora facciamo. É 

Il Fanfulla aggionge: Una quarta adunanza 
è stata fissata a giovedì prossimo. Si assicura 
che queste. dilazioni sieno. motivate dai tentativi 
che il Ministero va facendo per concordare col 
signor Rothschild alcune modificazioni alla Con» 
venzione, 

































































Il corrispondente romano della Perseveranza 
| sorive che, per quanto si afferma, il: generale 
Garibaldi ha in animo di tornare presto a Ca- 
prera. Li p 
“ *- Gli uffizi del Senato hanno respinto all'u- 
«panimità il progetto di legge sul giuramento e 
l'altro sui conflitti d’attribuzione. a 
«I sonatori presenti a Roma sono cento . 
otto, cifra veramente straordinaria. All' ultima 
seduta né erano ‘presenti ottanta ed è certo che : 
nelle prossime discussioni si noterà tale un ri- 
sveglio, che, por trovare, l'eguale, bisognerà 
risalire fino alle tornate del Senato subalpino. ., 
— Il ministro dei culti ha concesso l'exegua-.. 
tur ad un vescovo dell’ Italia centrale, crediamo. 
- di Massa, in seguito a presentazione della bolla 
pontificia, 
‘i— Leggiamo: nel Piccolo di Napoli : i 
Ci si assicura che il ministro dell'interno si 
sia chiarito contrario a proporre fra le riforme 
elettorali la'elezione a scrutinio di lista per pro-. 
vincie, ‘in seguito a un lavoro fatto al ministero 
stesso, dat quale, sulla base delle votazioni fatte 
nelle. ultima elezioni generali, risulta che con lo 
scrutinio di lista tutti i deputati da Roma in giù, 
sarebbero di sinistra, da Firenze in su tatti di 
destra, misti solo tra Firenze e Roma con pre- 
«valenza della destra. I partiti dunque diverreb- 
bero. per tale riforma puramente e apertamente 
regionali; e, lo scrutinio di lista tenderebbe a 
dissolvere l’ unità nazionale. ° 
—— Da fonte autorevole sappiamo che, con- 
trariamente alla generale previsione, la sublime 
Porta dimostrasi poco disposta ad accettare le 
proposte delle tre potenze del? nord, per cui, 
malgrado le. intenzioni pacifiche finora dimo- 
- strate, l'Austria spinge ‘alacremente i prepara. . 
tivic guerreschi- onde tenersi pronta ad ogni 
evevtualità. (Nuova Torino), " 


‘NOTIZIE TELE GRAFICHE 


Parigi 22. Risultati conosciuti delle elezioni. 
I candidati repubblicani Girand, Maille e Lou- 
stalot furono eletti a Melle, Anger e Dax; i 
bonapartisti Ormano e Peyrusse eletti a Cognac 
e Auch. Una lettera del Principe Napoleone ai 
suoi elettori, dice: La Repubblica esisto, il ‘pa- 
triotismo l'impose, è la sola ferma di Governo 
' possibile nalla situazione della Francia ; io la vo- 
«glio lcalmente e senza secondi fini, 


Ultime. 


Vienna 22. Si ha dalla Mon/ags-Revue che 
il‘ministero italiano ha iniziato colla Casa Roth- 
schild delle trattative allo scopo di ottenere una 
riduzione. dell'importo fissato nella convenzione‘ 





«forme finanziarie, mantenendo par ‘base il censo. 


: Ugo, a cuinessuno rispose, il ‘Senato respinse 





di ‘Basilea pel riscatto delle linee italiane della 
Siidbaho. Il 8uddetto giornale crede di saper con 
sicurezza che il Governo austriaco è decisamente 
contrario a qualsiasi modificazione del trattato 
di ‘Vienna 0°della predetta convenzione, rite- 
nendoli affatto indiscutibili, specialmente dal lato 
dei prezzi stabilitivi, ed aspettandosi un. conte- 
gno ugualmente energico, tanto dall’ ammini- 
strazione della Sùdbahn, quanto dalla Casa Roth» 
schild. Il Governo italiano non avere altra scelta 
che accettare la convenzione o respiugerla. . 

ll giornale medesimo è informato, che. al 
Reichsrath, che sarà convocato pel 1° settem- 
bre, saranno presentati: le leggi sull’accordo 
austro-ungarico, i bilanci e una serie di pro- 
poste, tendenti a sovvenire alcune società fer- 
roviarie ; e che il Governo annette grande im- 
portanza alla sollecita discussione del Codice |. 
penale e delia nuova procedura civile. 

La Montags-Revue reca del pari, che i dele- 
gati del Governo ungherese arriveranno questa 
settimana a Vienna per dar compimento agli 
ultimi particolari della tariffa daziaria. . Negli 
ultimi giorni sarebbesi, nei circoli ministeriali 
di Pest, manifestato un notevole cambiamento 
d'opinioni, per il quale non è impossibile che 
restino aboliti i dazi sui grani. 


Roma 22, (Camera dei deputati). Viene 
convolidata l'elezione di Sondrio. 

Riprendesi la ‘discussione del 
1876 del ministero dell’ istruzione. 

Di Pisa, Cencelli e Mariotti rivolgono al mi- 
nistero osservazioni e raccomandazioni diverse 
riguardo l'ordinamento delle biblioteche nazio- 
nali. ed il loro regolamento. 

- Bonghi, Coppino e Lanza danno schiarimenti. 
Massei clitede se sia vero che si intenda di sop- 
primere l'Accademia di belle arti di Lucca. 

Coppino risponde affermando il contrario ; dice 
però @ ne reca la ragione, che si propose alla 
“provincia ed al municipio di Lucca di assumere 
essi il governo dell'Accademia come si fece per 
altri simili istituti. 

Amadei fa notare la grande importanza dello 
stabilimento calcografico di Roma, e ne racco- 
manda le sorti. 

Maurigi raccomanda che si provveda più lar- 
gamente agli scavi delle antichità in Sicilia. 

Comin invita il ministero a procurare che sia 
pubblicata  ciafcun auno la relazione completa 
delle scoperte ‘archeologiche che si fanno in 
Italia. 

Friscia e Lazzaro fanno vario osservazioni 
sopra l'ordinamento di alcune parti deli’ istru- 
zione secondaria e sugli impedimenti posti allo 
sviluppo dell’insegnamento privato. ù 

Martini e Pissavini pregano il ministro a di- 
sporre che non siano troppo scarsamente di- 
stribuiti i sussidi ai maestrì elementari. 

Mocenni fa istanza perchè si provveda effica» 





















bilancio pel 























































comente. & migliorare *le condizioni . dell’ fitrù-.. 
zione e del mantenimento dei sordo-mati rac 
colti nei pubblici stabilimenti. “°° i 

Coppino in risposta alle'accettata assorvazion 
e raccomandazioni, dA achiarimenti‘e fa dichia: 
razioni, diverse ‘di‘cui i preopinanti si dichiarano 
soddisfatti, N pia 

| Tutti ‘i' capitoli del bilancio - vengono quindi 
approvati, “0° a 
“Roma 22.1 deputati del'Centro tennéro una. 
riunione, nella quale, pronunciaronsi poco, favo. 
revolmente alla riforma. elettorale proposta dalla‘ 
«Commissione. Vorrebboro farla precedere da ri-' 


Parigi 22. Nelle: elezioni. di. ieri furono elet- 
ti: Un ‘monarchico; quattro. bonapartisti, sei 
repubblicani ; viserinno due ballottaggi ; i sei 
repubblicani rimpiazzano- sei monarchici le cui 
elezioni furono annullate. i i 3 . 

Napoli 22. Stamane fa inaugurata l' esposi-. 
zione d’ orticoltura.‘ È È 


Versallles 22, 








‘Dopo un' discorso di Vietor 1 





la. proposta d' amnistia. 
nato a mereoledì. *. .. pia e - 
Palermo 22. Nella, votazione di ballottaggio, 
Tumiuelli: fu «eletto con. 452 voti. atti 
‘ San Vineeozo 21. ‘Proveniente. dal. Plata 
è arrivato il vapore: Zuropa : della: società La 
varello. e proseguì per Genova. ;- MRC 
Vienna: 22. -Le, dichiarazioni! rassicurinti’ . 
fatte da ‘Andrassy in seno alle Delegazioni circa ‘‘ 
l6: fondatissime ‘ speraozé che si ‘nutrono Dnél'. 
mantenimento della pace, migliorarono l’odiernà . 
Borsa. I daanni: prodotti’ dal gelo: sono meno * 
spaventevoli di quello‘ch’erà. stato‘ annunziato 
La temperatura ‘è per altrò. ancora ‘assai rigidà,. . 
Parigi 22. La Borsa ribassa..' i... .: 





Il Senato. si ‘è : aggiors**: 



































Osservazioni. meteorologiche 
Stazione di Udine'—'R. Istituto ‘Tecnica 
22 maggio 1876 {ore d.ant, ‘ore 
Barometro ridotto a 0° | : . 
alto. metri :1:16.01-;sul 
livello del mare m. ni. |. 
Umidità ‘relativa .. 
Stato. del Cielo . 
Acqua cadente Sa 
( direzione ,0. 
Vento | velocità chil. | - 
Termometro centigrado 145. 
( massima ‘20,9, 
( minima 7.1 x 
“Temperatura minima ali’ aperto 4,6%; 


Notizio di Borsa. 
VENEZIA, 22 maggio 
La rendita, cogl’interessi dal genn., 
a 78.20 e per consegni fine corr. p.' 
*Prestito uazionz!e completo | da |). 
Prestito nazionale stall. ». 
Obbiigaz. Strade ferrato romane » 
Azioni della Banca Veneta » 
Azione della Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrato Vitt. È.» 
Da 20 franchi d'oro » 2173. 
* Per fine .corrento » 
Fior. aust. d'argento >2; 
Bazdonoto austrische , 
* Ejfetti pubblici'ad i 
Keadita 50,0 god. 1 garn.1873 du L. 
È, pronta 4 >» 
fias corrente È 
Rendita, 5 0,2, god. ! lug. 1876, 
» - fine corr. 
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Ferzi da 20 frauchi 
Fantozote austriache 
Sconto Veneziare piazze 
Della Banca Nazionale 
3 Bauso Veneta 
» Bano di Credito Veneto. 
in 
. TRIESTE, 22 maggio 
Zecchini imperiuti © 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrana inglesi 
Liro Tarche 
Tallori imperiali di Mari: 
Argento per cento “ 
Colonnati di, Spagna 
Talleri 129 grana” < 
Da 5 franchi d’argento 


i 











VIENNA 
Metaliche 5 per ceuto', |, fiori. 
Prestito Nazionale“ i 

‘» dsl 1900: « 

Azioni della Bavca Nazionale 

» del Cred, a fior, 160 austi.. 
Londra per 10 lire sterlina 

Argento 
Da 20 frauchi 
Zeochini imperiali 
100 Marche Imper. 














Orario dellu Strada Ferrata. 
Arrivi “ Partanze .. | 

da Trieste | da Venezia {per Venezia 1. -‘per Ivieste 
ora 1.19 ant [10.20 ant. 1.51 ant 5,50 ant. 


< 9.19 » | 2.15 poni. | 605.» -' | 3.10 pom... 
» 9.17 pom.| 8.22» dir.f 9.47 diretto| 3.44 pom. dìr.. © 
c 2,24 ant. ‘} 3.35 pom.' | 2.534nt 
da Gemona ds Gemona: 
ora 8.20 antim. . ore 9.— antim.* 
» 2.50 pom. <<» 4, pom. 





P. VALUSSI Direttore responsabile; 
C. GIUSSANI Compraprietario 


TREBBIATRICE A VAPORE 
di ottima costruzione, quasi nuova, da vendere 
anche alla condizione di dilazionare il pagamento. 
ad :epoca da stabilirsi. SE 
Rivolgersi per trattative e schiarimo 
Costantino Andriani, Cividale, © 











ATTI GIUDIZIARI * 
.. IN 254 i 8 pubb. 

» Prov. di Udine. Distret. dì Tarcento 
Comune di Platlschia 
"e Avviso d'asta, 

Nel giornò 80 maggio corrente ore 
10. antimeridiane, in questo Municipio 
sì terrà davanti al. sottoscritto pub- 
blica asta per deliberare .al minor esi- 
\« ‘gente l'appalto del-lavoro dì costru- 

'.Zione del ponte in pietra sul torrente 
Gorgons. : 

L'asta sarà aperta sul dato di lire 
1809,51 e'si procederà col metodo di 
schede segrete, ° 
.  Ogni'aspirante dovrà cautare l'of- 
fferta mediante il deposito di 1. 180, 

Il termine utile per presentare una 
“. offerta : di ribasso ‘non. inferiore’. al 

ventesimo del prezzo di delibera, sca- 
drà alle ore ‘dodici meridiane’ .del 
“giorno 8 atto giugno. p. v. 

“ . {Il lavoro dovrà essere compiuto en- 
‘tro.90 giorni da quello della consegna. 

Il pagamento. seguirà in dua eguali 
rate, scadenti la prima a metà. del 
‘lavoro e la seconda dopo il collaudo. 

Il progetto dei lavori ed il capito- 
lato. d'appalto sono’ ostesibili presso 
questa. segretaria in tutte le ore di 

ufficio. w ba 

Tutte le spese inerenti all'asta sta- 
ratto, a carico. del deliberatario. 











N Sindaco 
— Tomasino 





Il Segretario 
»' Candolini, 






‘1 pubb. 


Prov. di ‘Udine — Disiret. di Moggio. 


Comune di Dogna 
Avviso d'asta. 


Inutili essendo riusciti due esperi- 
menti d'asta tenuti in. questo ufficio 
‘comunale per la vendita di n. 1608 
«piante abete: da ‘recidersi nel bosco. 
“comunale .Chiaraschiatis al prezzo di 
-pmmitiva stima di lire. 13010.25, si 
‘ avverte il pubblico, chè essendo stato 
. accordato. dalla competente” Superio- 
rità un ribasso del prezzo stesso che 
venne ridotto a sole lire 9161.80, si 
terrà in questo ufficio, municipale sotto 
la Lesa del signor Commissario 
di Moggio un nuovo ‘esperimento di 

«asta: pubblica nel giorno 3. giugno ' p. 
© v. alle .ore:11 antim. per la ‘vendita. 

ai migliori offerenti delle piante sud- 

dette. È 

L'asta si terrà col metodo di can- 

‘dela vergine in relazione al disposto 

del” regolamento. per :‘la esecuzione’ 

della legge 22 aprile 1869 n. 5026. 

Le piante saranno vendute ‘sotto la 

‘osservanza dei patti tassativamente 
«espressi- nel- Disciplinare tecnico fo- 

frostale 5 ottobre .1875,. e nelle am- 
- messe condizioni, amministrative. 

I quaderni d'oneri. che regolano 
l'appalto sono ostensibili a: chiunque. 
presso l'ufficio comunale appaltante 
dalle ore 9 ant. alle ‘ore (4 pom. di 
ciascun giorno. i Sa), ° 

Ogni aspirante dovrà cautare la. 


propria offerta col deposito di }. 916.18. |. 


L' aggiudicazione definitiva avverrà 
dopo spirato il termine dei fatali da 
fissarsi con altro avviso restando frat- 
tanto vincolato il 
visorio., - - 
Dall’ufficio municipale 
di Dogna, li 17 waggio 1876 
Per il Sindaco 
“TASSOTTO GIOVANNI 


deliberatario prov- 


N: 374... » 

MUNICIPIO 

di Mazzana del Targnano 

È . Avviso d'Asia 

Art, 1, Nel '7 giugno p.:v., alle ore 
‘ :10 ant. sotto la Presidenza del R, Com- 
missario. Distrettuale e. nel suo in La- 
tisana, via delle Monache, coll’ inter- 
mento del. Sindaco,. avranno  Inoge i 
secondi incanti per la vendita di 631 


1 pubb. 


passa di chosco di - legno morello *(dia- : 


scuno di metri 3.40) confezionato ed 

| siceatastato nel bosco Comunale -Coro- 
.. puzza di sopra in sette distinti lotti. 
Art. 2..IL legno sarà venduto a con- 


. segnato come trovasi ‘accatastato in ‘ 


bosco, secondo il relativo prospetto di 












ANNUNZI 


‘misurazione, Le cataste sono intte 
‘ Come segue: 


cataste dal n. 1 al 117; 
Lotto 2 di. passa 100 2j4 comprende 
le cataste dal n. 118 al 257; 


: le catasto dal n. 258 al 307; 
Lotto 4 di passa 100 comprende.le 
«catuste dal n. 398 al 553; ' 
Lotto 5 di passa 100 1/4 comprende 
‘lo cataste dal n. 554 al 719; * 
Lotto 6 di passa 100 2/4 comprende 
le catasto dal n. 720'dal 882; : 
Lotto 7 di ‘passa 2924 comprende le 
cataste dal n. 883 al 928. ” 

Totale passa 631. 

‘Art. 2. .L’aggiudicazione di ogni 
lotto seguirà separatamente all’estin- 
zione delle ‘candele osservate le for- 
malità prescritte dal vigente Regola- 
mento sulla: contabilità generale dello 
Stato, qualunque sia per essere il nu- 





Platisohis, li tredici maggio 1876... 


. pria salute.’ 





«mero dei concorrenti e delle offerte, 
. & favore di ‘chi aumenterà di più il 
prezzo di L. 20 per passo. 
La misura dell'aumento sarà deter- 
minata al momento dell’Asta, x 
Art, 4. Gli aspiranti all’Asta, per 
- ciascuno dei primi sei lotti, dovranno 
depositare L. 200 a cauzione dell'of- 
ferta e L. 100 per sostenere tutte :le 
spese d'Asta; contratto, tasse ecc. che 
sono ad esclusivo loro carico, e pel . 
lotto ‘settimo L.. 60 per cauzione e 
L. 30 per spese. ' 
Art: 5. I prezzi ottenuti nelle prime 
delibere potranno essere aumentati del 
ventesimo sino alle ore 12 meridiane 
del giorno ‘14 giugno p. v. e le of- 
ferte, scritte su carta da L. 1, saranno 
inviate all' Ufficio commissariale -suin- 
“dicato, accompagnate dal relativo de- 
posito. i 1 i 
Art, 6. Il prezzo di delibera defini- 
tiva ‘sarà pagato in due uguali rate 
nella cassa dell’ Esattorè comunale 
sig. Pittoni. ‘Di esse, la prima sarà 
versata all'atto del Contratto e la se- 
conda due mesi dopo, osservandosi poi 


‘ tutte le altre condizioni contenute nel 


Capitolato relativo che trovasi osteri- 


sibile presso 1° iltustr. sig. Commissario ‘| ‘.° 


distrettuale e nell’ Ufficio comunale.’ 


Dalì Ufficio Munic. di Muzzana del Turgnano, 
ili 15 maggio 1876. : 
1 Segretario 


‘Domenico Schiavi. jp 








Pantaigea | 


E' uscita coì tipi Naratovich. di Ve- 
nezia ‘l’ operetta medica del chimico 
farmacista. L. A. Spellanzon intitolata, 
Pantaigea la quale fa conoscete Ja 
'chusa vera delle malattie e insegna 
nello stesso tempo il modo di guarirle 
con facilità e con sicurezza. Lo scopo 
dell’ Autore è quello di rendersi utile 
ed intelligibile all ogni classe di per- 
soue; interessando a ciascheduno di 
conoscere i mezzi di conservare la pro- 


* Si vende ad it. L. 1.25 tanto pressò 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo-Coen in Venezia, Zo- 
pelli .ia Treviso e. Vittorio e Martini 
in ‘Conegliano. In Udine presso l’Ani- 
ministrazione del Giornale di Udine. 


—— === 
AVVISO INTERESSANTE 
n sottoseritto riceve commissioni di 

Calce viva.di qualità perfettissima al 


prezzo di: lire ®.5@ al quintale, ossia 
100 Kil. franco ‘alla stazione di Udine, . 


Per la stazione di Codroipo L. 2.93 
da, Casarsa > 2.85 | 
» » Pordenone» 298. 


‘ Trovasi înnoltre.un deposito di detta :'f; | 


Calce viva/che dalle fornaci viene in: 
viato giorno per giorno, per vendere 
‘a piccole. partite, qui in Udine fuori 
«di Porta Grazzano al n. 1-13 al prezzo 
di lire 2.70 ogni 100 kil, ! 


Antonio De Marco i 
Via del Sale al numero 7 





cea rei 

Gli ‘articoli popolari sull’ I= 
giene comunale, e sull’ Igiene 
‘provinciale del dott. Antongiuseppe 
‘Pari, stati pubblicati in' Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 
e di qualche - ufficio vennero raccolti 








«numerate: ed i lotti sono composti. 


Lotto 1 di ‘passa’ 100 comprenda le | 


Lotto.3 di passa 100 1/4 comprende ‘| 















si ‘Uni a E 





divi ALE 


ED ATTI 
in due Opuscoli: Trovanzi presso que- 
st'Aniministeazione, il minore a cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi V'I- 
gieno pubblica viene piantata. su -prin- 
cipj scieritifico.sperimontali «in luogo 
degli empirici. 





AL NEGOZIO 


LUIGI BERLETTI 
di fronte Via Manzoni 


si. trova vendibile una scelta raccolta 
di Gleografie di vario genere, di 
paesaggio cioò @ figura; il prezzo ori- 
ginario ossia’ di costo. ‘ 


Epilessia 
(maleadiico, chorea Si Viti), 
9° ; È 
. Limpotenza 
e lo stato' di ‘debolezza, guarisce in 
iscritto, .e:-questi;ultimi inco- 
modi mediante:le 
sue-efficaci. Pillole ©. i 
Rigeneratrici-Ni 1, 2;.8 . 
Jo Specialista dot. Hensel, 
SERLINOW.LEIPZICER STR. 99 
Cure già fatte a migliaia ‘e con-suc- 
cessì immensi. A 





= 












cav ’ ‘qa. 2 
23 gEcas 
gs E S8#S2 
SE 29795 
PE MALI 
Pa puo è 
gs eri n 
AGE "85 È 
286 SE 

ss E23 # 

55 

i°à FRE 


Aeque déll’antien, fonte di 


PEJ 


Si ‘spediscono dalla, Direzione “della 
Fonte in -Brescia dietro, vaglia postale. 
100 ‘bottiglie ‘acqua L..23;+) 

i uaar e cassa ..>. 1300) L. 36.50 
50 bottiglie acqua.»-12:—-)x. 19 
Vetri e cassa. » 7.50)È- 10.50 

Cassa e vetri si possono ‘rendere 

allo stesso prezzo affrancate fino a 


Brescia. 








, è dai medesimi Farm.--- LE FAMOSE PASTIGLIE PETT. dell’e- 
‘prontamente la tosse’ angina, grippe; raucedine, ecc. 








la firma dell'autore per agire come di dirittofincaso di contraffazione. 


s 

‘Prezzo it. L. 6 con siringa 5 & 

i" Ea - ss 

- e it. ‘L. 5 ‘senza, ambi con © to 
istruzione. , Sa 
All’ingrosso presso lo stésso & © È 
sig. DE-BERNARDINI, a Ge- È 5 è» 
Bova; dai ‘Farmacisti in U- £ Pi 
1° dine‘ Filippuzzi, Fabris; Co- tia 
melli, Alessi; in Pordenone, 320 
Roviglio, Varaschino; in 7re- 5 3.3 
viso, Zanetti, e presso le prin 2 3 
cipali Farmacie d'Italia. -  É& 


PENETRA 


| GIUDIZIARI 









| Antonio Filipuzzi ed Angelo Fabris; BELLUNO Domenico Frescura. 


Udine, 1876 —Tipogvafia di G. B. Doretti e Soci. 




































. . . tf , 
Abitazione estiva d’affittare. | 
In Malborghetto (Carintia) ad un ora distante dalla stazione ferroviari, 
Tarvis, è affittabile un palazzo signorile ammobiglisto, con 12 stanze abit; 
sala, 2 cucine, 3 cantine, scuderia e ghiacciaia. € k 
Annesso a questo abitato avvi un vasto giardino attraversato da un ciuy, 
d'acqua di fresca sorgente, con vasca da bagno. 
“La situazione di Malborghetto, posto alle falde di alti moùti, appartig, 
alle più belle e salubri della Carintia. A mezz'ora di distanza vi è la rinomy 


acqua Pudia di Lussinitz.: . . , 
Ricerche d'affittanza sono da dirigersi all’ Ispezione del Conte d'Arco in Tarn, 


n NIENTE crac ny ittineni 
VENDITA PER:STRALCIO 
Per circestanze di famiglia abbiamo deciso di liquidare il nostro Negoj; 


di-Ferramenta sito in Mercatovecchio e da oggi in poi venderemo a Preni 


ribassati. 
Invitiamo quindi i signori negozianti e consumatori di approfittare di qu 
circostanza per fare dei vantaggiosi acquisti sia in ferro battuto e cilindray 


ghe in altri articoli di ferramenta, oggetti da cucina ece. 
# G. A. MORITSCH D'ANDREA, 





| PRIVILEGIATI Co 
DALL’ IMP. REGIO GOVERNO AUSTRIACO ‘ 
i ed approvati i 
DAL MINISTERO PRUSSIANO 


Sapone d'erbe del dott. Borchardt, provatissimo contro ogni difitt 
cutaneo ; a lire 1. 
Pasta odontalgiea del dott. Suin de Boutemard, per corroborare k 
gengive e purificare i denti; a lire 1.70 ad a 85 cent. : 
Dolci d'erbe pettorali del dott. Koch, rimedio efficacissimo cont 
ogni affezione catarrale e tutti‘ gl'incomodi del petto; a ‘1. 1.70 ed a 85 cel, 
Tintura vegetale per la eapellatura, del dott, . Bèringuier. pr 
tingere .i capelli in ogni colore perfettamente idonea è iandcua ; a lire 120) 
Olio di ‘chinachina de) dott. Hartung per conservare: ed abbelire | 
capelli, in bott. a lire 2 6.10 cent, AI PI 
Spirito aromatico di Corona del dott.: Bèrirguier, 
Acqua di Colonia; a 2 é 3 lire. i 
Pomata.vegetale in pezzi, del dott. L’indes, 
e la flessibilità dei capelli; a lire 1 e 25 cent. c 
Sapone'Bals: d'Olive: per lavare la ‘più delicata pelle di donne e di 
ragazzi ‘85 cent.’ OE 
‘ Pomata d'erbe del dott. Hartung per ravvivare e rinvigorire la cap. 
latura; a.lire 2.10. - 
Olio di radici d'erbe del dott. Bèringuier, impedisce’ la formazioni 
«delle forfore e delle risipole; a lire 2-e 50 cont. |" 
Tutti questi prodotti si trovano. genzini in UDINE. presso le Farmed 











per: aumentare il lusln 





RAYMOND e C.-di BERLINO Zabbrica privilegiata. Ù 





Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senti 


purghe né spese, miediante la deliziosa Farina di salute ti 
Barry di Londra detia: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolee REVALENTA ARABICA che restitui 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medicine ! 
purghe ‘nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ct! 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, inteslit 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. i 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, dall 
signora marchesa di: Bréhan, ecc. 








Rovine. distretto di Vittorio, maggio 140 
Da due mesi a questa parte mia moglie è în istato di avanzata gravi 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni 00 8 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema detol 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dol 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molta pi 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta de 
bica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso la ri 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla gti 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. n 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre, - P. GAUN 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo presi 
in altri rimedi. 
In scatole: 114 di kil. fr. 2.50; 112 kil. fr. 4.50; 2.kil. 8 fr.;2 12kîl. fol? 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da ll 
fr. 4.50; da 1 kil, fr. 8. ° af 
La Revalenta al Cicecolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50; Î 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazze fr. 2.50; PS ° 
tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr. 8... È È 
Casa Du Barry e €., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano: 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. ne 
Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi e Giacomo comi 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dist", 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Fyaviso, 
netti. Tolmezzo Giusepps Chiussi. S. Vito al Tagliam:nto Pietro Qua! 
Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. 
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